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‘dall'aspetto attrasoto, ‘simpatico, ta. ku 
qui si leggevauo chinramente. impreshe 
Le -atiromate ‘del dolore, Mio al ia 

Carlo, -a eur: volta; contemplando 
«quelli «nobile figura di: veschio;' dalla 
barba ‘polisia s‘preisochè: ‘bianta: "dei 
tatto e- al -mirarlo «ia «atteggiamisiito 

‘nato fooiiinolò a rirolgergli là parcia. È così affettuoso, dicevata ‘ab'iateizo’ ‘ghe 
ÈI affabile doloazza) : ‘è fai nun è vero, d'avrebba antato ber” “volentieri é Some 
lei; iI qoraggio a | piacorasi d'essergli pototo'Huzsir utile, 

Li «6A por, Lraasiga |P asia la Satagoziaî ., gela, dup, animo insomma patarano 
= Saltara vita d'un .po'' treppo,: 

signor miprelesa, ssordi. Carlo a-sua' 
‘rosta, tha (ROD, potà \ccctinnare, che |. 
l'altro così lc interruppe. Ahito gran: presso. gl meriggio, . H'arano, lnogntrate 

| dementa ommosso i agl. torbido \aammirip dell'asistanta è 
Ne: 30 abbastanza per ara ;. qua (già in cuor loro, suspiantano..di, per- 

«dns da gua nobile destra... tignort... ;gonraro insieme il; resto di via. ghe 
i e Garlo, Ferroni. condaceta alla foce del DeArO, d'eter- 
. sm Signor Gario, è rinera. gon. que- | mita. . 
sta stretta di meno tatta il'esprassione. Di marchese. tappo primo ti siepi 
sia più sincera della mia indimentiene diosn Dio 

SEND {Contingal. 

a tw ri, i ‘dor. | sapore a ghi mi da salyata la vita glia | mante un nantero dalla  (Paasetta (del 
Bino Fano! Sino! eni lo nda ‘intendo’ cha di “stripgerigit gi- 1 &'Ifrailia a Ti lede i} noto .ébmaniente, 

Stetteinon: poco; ic fera dia «se do- 
tesso c nb: acqcondinceddere all'invito 
gordialiasigo del ‘marchesa, ma iiflne 
si declas pel si, non volendo. sonibrar 
anoriesra, .... 
— Sa pure (dicera ‘tra sà noB. pi, 

già presentato a quest'ora al. marchese 
squaish'ajito anaiiflonndost: per. colui 
hs egli corda. .. 

urno seguente, allo. ‘duo : ‘gira 
del pomerig Ki Carlo si faceva annun- 

e gisrh i’ appresso, an tutti. i pe: meno toa volta la” tano gem ad a- 
tiondiài tia città si leggera 1); coma. | mico, prichè i favori della apegie.. del 
nigato. seguente: Ct rerso di ma nou ai possono bon» 

pensate giammai per quanto gi figoià. 
ich ». aidoos, i  gonmaio 4871, . Se 305 mi Verrà da. Ici aQgordato 

“Noi! mo di ‘ieri, drovandomi DI tal spara, dopo la ‘lettora del presente 
porta, i barale Qui; fare ' una, Arattata. mio sorttto, la. dovrò ‘pitepere "che % 

“hate fatte, par: qomprenderii. PA00R mu 
dorsi scasmbigrolmente, it Ki 
Luna: ip ;a0Ì: Aramontar n:  Palfra 

#0la. ta è gglessino, tatto n tratto glì già ‘si trovi” pentito; di ‘avermi. hi 

it sivblio. mi Frage: là. DA AR anrej | barato: di qn gori grave piricolo. “ 

a î soda Gabbie ingontro. sin ‘Marchese. Pietro Banvanti 
sha. br orlo Be ri. 
siltàido: Froraggiommente “alla tosta abit ta" Via Benedstto XIV, oiaregigà featahao.: nc: sie: 
dana nimplo, not 66, AFesge, saputo fre: Fra "già ‘la ‘terza 6 la quarta “tolta Questi, che ovarasi” Aavera abbando- 
Burs I impetuo8 ssima. qOraR, . 15 qha sio opmunigato SABA inserito © nata. ogat speranza - di: scoprire. il pro 
di Bo saltatore mi sì, tottrgane dar sp pel, glorbali,. 8 Corio pon uo avera prio salvatore, dopo quattro giorni | bita gratitudine, 



rino. o 0° 

Ki 

+ te man mo 

eaetne Poeti ii ie ll di DI lenti SI ide ST i i a ita 

senza confini, dove la posa è ill; 
etere. 
«O baona fata, sospirò Nellizio, 

nal tio regno trovorò.io quella glueti- 
zia che Inrano ho serasia in questa 
terra t.... Dimmi, ln troverò colaf rl-. 
petà anziozo, vedendo vom'elia non fosso 
sctlecita a rispondergli. 

- Ma le fata mietoriosa non aprl bocaa: 
ebbe eolo un geato: un gesto largo, 
y3go; indefitito, mentre oa sorriso enig- 
matiag appariva culle sue labbra. 

Possia — sempre allenziona, ma dolce 
1: acava-nel: bianco: viso, si -chinò sul 

milata, 

‘giovinetto, lo. avvolsgè nel suo bruno 
‘ nintità e lo -poriò sacd’ vel misterioso - 
.-Suo-fegno © - 
‘». BR ‘bessdno potò sapere mai se Nel- 
liso abbia rinvennta colh la Daa dei 

‘idol sogal, : > > ab 
i "ge ' : Ele. I, * 

% OT Ir 
00 Redi, 80 — Coss del Consiglio 

Comunale. Ho voluto ritardare | pro- 
messi commenti  all'altimo Consiglio 
comunale, perchè oro certo che ii so 

«ito: amico della Patria in questa 0d- | 
.. snritnò-a*reble modtrato le corna per 
‘i pgtibsivo lo cartò ib favola è fate anzi. 
chè. esatta rotazione della seduta, 
- nua. soribacohiata partigiana. L'amico 
‘i s'nocosidi:è stia ‘certo che lo. sonosco 

. iropro boo per enrarai dt sai. - 
:. Cio>premesso vengo a parlare della 
rquéattone: della pubblica illuminazione 

‘. sospaza, #5 -dissa; ia attesa. del ritorno 
=.dalSiadico tompetente in materia. 
2%R' n0t0 chel primo wagglo si chiare 

il dondorso-iper lillotminazione della 
‘i atttà Ieosadorrenti:farono dus; là So. 
«t'aletà: Lu» di Sfoccolma:e- i fratelli 
‘: Ugo:ed'Eogenio Morgsats di qui pro- 

‘2. prietertdi: ve-salto sul fiume: Ledra 
‘’.nbieg’impegnavazo, di dare a Gemona 
: sin faco-nlotitica: and insandasconza alla 

gondisioni che gia :vi-feci note, . . : 
ci Dn Commnaoba rispetta 4ò. atésso par 

.'sibzer sorio, onestamente dopo chinao il 
:‘oBgorso grrebbo - fatto: esaminare! da 
- WR tecnica la proposta ‘dei concorrenti 
‘8 qualora du questo sario fossa rinmi- 
:tsto che: le datto proposte non -davano 

.: anfficiente affidamento! di serietà: o non 
‘erano. -vantaggione -al'Comune 'avrebba 

| potuto respingerie e magari bandire an 
‘’ altro -congarso. è - — 
i A Gomone però canti suparaoinisi là 

‘ intendono ‘în. altro modo. Quantungue 
’adkoscano molto bene la proposta dei 
‘Morganis dopo ia venata:dei cav, Ma- $ 
lignani non-tn eredosdo.... seri, 
ra Gt è-vetiuto a: diro il: Mignor 
- Malignanit Ha detto quanto disse: ai 
:.Comuasidi Gemona. nbni fa prima di 
‘«intstaro 1 lavori«di Crosis. Orta prima. 

- di -Incominoiare i lavori. di ‘Pradiolle 
. vaol esser certo di :vardere la forza 

elettrisa che ne derivarà .ed è' vennto 
‘a dirvi. cha il venturo anno potrebbe 
‘. fornire al Comune di Gemona forza 
.glattrica: posta fuori delle porte n 150 
lire Ho cavalio. Li | 

‘. Come ognuno vada, queste nono parole 
: perchè l'anno ventaro il cav. Malignani 

- forse troverà un'altra ditta Pivn-Antoniai 
s Corsa alit.quale potrà vendere la ferza . 
elattrica di Pradialis lasciando con tanto 

..di-nasp il Comuna di Gemona some lo 
ebbe a lasciaro all'epoca dei linvori di 
Crogle Boa 
'À parto tutto questo il Comune devo 

‘badare si ‘fatti @ non. alla parola. il 
‘nig. Malignapi. doveva presantaro A st0 
tempo mne proposta stritta. Nonio ha 

: fatto peggio per tai; il Comune rispetti 
‘ HI songvorso: ed’ esamiai la proposte par- 

venutigli; ‘proposte. che ‘apedie quella 
- dei Morgante -come «dissi sono: cono: 

4 

per TA 

‘© Tenttasi di un ‘pregiadicsto cha pre» 

Tubato in danno di Castellani Mario 

— E ERO E 

aodentemente riportò sltrs condanne. 
‘em Vergolin Gioranti di Antonio, 

t'auni 13, Zaoler Eugenlo di Sante, 
d'avoi 11, e Dorigo Marin fa Osualdo 
di Colra madré dei primo sono impu-- 
tati: ? primi due di furto quallilcsto in 
corréltà per avere il 2 novembre v. 9. 

tre pesza di RIO pel valore di 
tire.20 ala. Dorigo Maria di riostta. 
sione dolosa, | —‘ i AR A a 

La Dorigo sd il figlio vennero aaoiti 
per non aver preso parta al faito ad 
il: Zanier condannato a 20 giorbi col 
beneficio di fruire della leggo del per- 
dono. RE ep 

Difensore della madre e figlio l'avv. 
Candussio sd il Zanter dall'avv, Mar 
Pillero. ; si anioni 

pri =qe pu O) 

- Pro .inondati. .:- 
Una riunione promossa dat Sinidav0. 

Il Bintaco corra, Pecila ha diramato i. 

sociazioni cittadine. 4 

It proprio soccorso ni colpiti dalla sren- 
tara, non può pon vommnuoveri di 
fronte agli immani disastri cagionati 
dulie recenti inondaziani:principa!mente |. 
nelie. provincie di Venezia, 
Visenza, GG.» . 

Occorre raccogliere tutte jo forze 
pre lenire, coi mezzi vhe la carita pub- 
lica: può dare, le laorimevoli gonse- 

‘gaento delle. tertibili allusioni: lieto 
di. venire incontro anohe :ni' desidert 
fatti: pervenire <a questa Amministra» 
zione, rivolgo caldo appello alle Auto» 
:nlA ed alio Aespoinzioni :O/madine af 
figohè: vogliono -dare:la loro coopera 
zione desiderata: sd efflcace a le'favito 

Ova © 

i ad una adunanza. che avrà ‘luogo iù 
questa Residenza Munivipnie li giorno 

.di venerdi :2: giagao-p. v. -alie: ore 10 
‘a -mezza par uno scambio di idas e per 
la nomina di. vo ::Comitato. Esecutiro 
che coordini e diriga le genarose ini. 
ziativo, gd manifeatatesi, 

Con ossevvanea, -. i 
: Il Sindaso 

Domenico Pecile. 

a favore degli inondati 
. Beco.il programma che. verrà svolto 

‘ai Teatro Minerva, x cora degli stu» 
denti e deli‘Talitato Filodrammatico T, { 
Ciconi, domani sera } giugno a totala. 

t beneficio degli !nziondati del veneto. 
mo . Parte L - 
di Orobestra; . NE 

. Bi. Inno Gogliardico, castato dagli 
studenti, aoR accompagnamento d'.or- 
ohestra. 

. ‘8, Orchestra (Sinfonia per Stadenti). 
4, In Pretura - brillantissima gom- 

media in un atto di Ottclenghi, soata.. 
nota dagli studenti del Liceo ed Istituto. 

ani Parte ILL. 
. Bb. Otchestra. a e 

8. Lo selopero del fabbri - Mono- 
logo drammatiso detto da nn dilettante 
dell'Istituto Filotrammetico aT.Ciconi». 
7. Mandolini a chitarre {pegzo per i 

signori Stadesti del Licsa ed Istitato). 
0 Parte HI OO 
8. Mandole e piano (per sigsorioe): 

‘ 9. Za statua de Paolo Incioda. Bril. 
lartissima farsa’ sostendta dei siguori 
dilettagti del Fuodrammatiao, cca Cora 
finale nostenuto dalia Società Corale 
Marzugcato, | ©“ S 

accademia sarà nh granda avvenimento 
sportivo 
adesioni di comosalutissimi schermitori, 
-finara pervenute al «Circolo sohermi- 
‘stico udinesa'», sonfermano pienamente 
le nostre asserzioni. = sa 
- In quella agfa potremo hmmiratd'1n!)a 
podava de) teatro Minerva, il signor 
‘mastro Camillo Gobbi, che peracnificà 
in sè l'eleganza, l'arte, la teonica dè 
tutto l’inzierne difficilissimo richissto 
ad un perfatto schertattore ed inte: 
guanta. Del resto è assoluiamenta int: 
tile serivere di lult è già abbastanza 
sconosciuto qui ad Udine dove per par 
racchi anni esppo farai valutata ed avo» 
mirare. Verrà pure il dilettante signot 
Carlo Tacconi, bolognese, che non. .ha 
‘bisogno. di. biografle .0 di presentazioni 
ss nel Toraso internazionale di Torlno; 
ai quale consorgero le più. forti lame 
.d'Eurapa, trionfd son un primo premio 
alla s0ìAbola. 

Liebmunn: chi ebbe la. fortuna :di ve: 
seguente nobile invito alla autorità sd as- È derlo nell'uitimo torneo . tenutosi netta. 

' F.nostra gittà deva bon peranadersi chè 
Udine, sempre solieaita nel portarò. Set Rioyanotto tutto sosti e tutto 

ERII 
riora -s srmistica una Innga ininte 
Botta .aerie di invidinte vittorie. .::. 

da sè: tineltore di moltissimo tenzo 
cavalleresohe, ultimamonte a. Vienna fu 
. proclamato enmpione. di spada: tital 
questo, cha..è (nn «compendio è l'illa: 
‘strazione della sna vita di sobermitare. 

‘nomi d'altri .partegipasti, i che, agrtaé 
mente come i au detti, desterauno l'in: 
targate di tutti par quest'aguademia det 

mitati, riportiamo. qui .quelio che 4' 

.avolgimento di questa interassantissimé 

o Comitato essontiro : Pres. ‘60, Gila; 

stai, go. Antonino Ottelio, av. Fabi 
Lo spettacolo di tieneficenza 

Por. gli adcordi. fra -Uspitalo a-Comune 
‘della Giunta i rappreseritaati di questa, 

‘sul modo di dividere è di agodrtare gli 
‘ammalati poveri da ascogliorsi nel Pio 

‘i garigo del patrimonio dspitaltero, mene 

‘bitfboio comunale sis 

‘Aache'nall'gapitale stesso’varza una retta 

‘la Guota:dichiarato che attoedavi una 
ipslagione ‘soritta in merito alla tabella 

: a‘che, venne ritenuto di rimettere ia 
‘gacistone ad urna: nuora seduta ‘nella 

mt TA 

accadamia dì scherma» | 
"4 partediganti 

Tori d'altro sbblamo detto cha questa 

ar l& città nostra, lufatil ie 

Non parliamo del.teiestino Giorgio 

DÒ snoorerare: nella sUK car- 

“ Nino Cargiel di Trieste si presen 

Per oggi. punto. Domani : faremo 

a; totale sogpo di beneficenza... . . 
“Intanto. pei chiudere la serie del, ao! 

preso il diffleite è delicato incaricò dello 

. 1 festa. 

seppe Valantinia; Segretario Lino Am 
fonini;.. Cassisre Guglielmo . Baasnoi; 
Direttore tedénico maestro-Romeo Coo- 
cato; Consiglieri; nah. Alassandpo Dal 
Torso, sav. Rodelfo .Burghari, Fran; 
seaso. Luigi Camilotti, Francergo Mi 

Asquini, Giovaavi de Panli,:dett. Guido 
Giacomelli, Giyo Giacomelli. | 

Teri alte 16 ai ‘rivatronò nella alla 

aloni membri delconsiglio ospitatisrp 
nonchè l'avv. Measio «cons. opîinanala. 
Degli assonti erano glustiffcati Caratti, 
-Sahiavi,. Renter, Perosiol e Facchini. 

Presiedeva il Sindaco. ia 
‘ Si è quiadi ‘ocotinvata la discussione 

già iniziata in una antecedenta sedbtà 

luogo sezipra snlla ‘base aho' gl! affetti 
‘da’’malattie anvte dovrebbero restara a 

tra per i cronici dovrebbe. pansare il 
0 é rovratendo al 

loro collocamento in aitri istitati, siù 

giornalisra' di lite; 1,20, 
" Tutti i sonvebuti. dal più al’ méno 
saldeggisrono îl'progetto, ma avendo 

fornita dall’ospitale nella. quale serob+ 
hero divise le malattie acute dalle aro- 

Cat Gia te arl irrita) 

cinto, la Corte 
di difesn @ di P 
R Teor per il scprainogo. 
La partenza sbbs iuogo alle ore 7,10 

‘sal treno della Sogiola Veneta per La 
tisana. Alla atasione ho sotato il Pre 
sidente. car: Somariva,.ii, Procuratore 
Generale cav. Raadi, molta. parto del 
‘ginrati, gli. avvocati Mio], 
Capariaaco, "sE 

‘vera folla di pubblico ccaupava il piaz: 
‘zaio, l'arrivo della Corte & del glurati 
ora atteso con quella curiosità che. è 
particolare di tutti | paasi, . . 

‘fissata por la partenza, gorgpia un girò 
pel pressa por mi sieda sil' « Albergo 
Cantrate » del sig, Trevisan dore:tytti 
staupo fagendo uno apantino. 

sto, sopra; duo .gi 

compaghia: dell'agregio (Hudice Cano» 
Serra (ranuto colla sha iaseparabile Rie 
‘macchina fotografica) inforao la bici 
oletta critamente ad altri sigaori di 
Latisana. mi ae 

-. ‘In quaranta minati sì arriva a Téor, 

. . «In oasa Corrado! : 

..( I figlio della. vittima 
- Nell'attesa delle Corte, pensti di re. 
carmi in cssa Corrado 
tanta dietro la ghisa. * 
“ Per accedervi si’ attraversa un. pio- |' 
. solo cortile, è uns delle cnaò. comuni 
dei nostri contadini deila bassa, . . 

tonio- Corrado, fratello è. figlio dei dua 
acousati ‘a: la rocchia madre,  : 
:*L'Antorio è un bel: pezzo ‘di giovane, 
‘fobusto ‘è dalla flsonomia asasi 
‘telligonte del fratello Luigi, | 

La miadro invane è ‘nin tipo di odn- |" 
.tadinn daila facgia. ferrea, senta noa- 

‘purss dif nule, ch'ai. fusi iustizio.ii 
Signor do 20 Lit 

‘aunò di'cada Averad'son 
‘‘ —:No, mai, rispose, ma vapirà ‘che i 
‘sentendola lagnarei di'distarbi, di'‘sfotzi | 

a In quei. mentre 

| 

 L’orrendo 

II sopralaogo a Teor. 
. (Dal'nosiro incavicato speciale) 

Teri: mattina, come abbiamo acnufi: 
i giorati, gli avrocati 
arto Civile gi radarono 

Una giovane donna barbaramente uccisa” 
. éondarcì sul luogo dora venne trovato 
il osdavera della Battistutta, 
Gi inoltriama nel armpo e sul sen- 

.tlaro cha fa. angolo con alttro rantiera, 
Taddio indica che farono trovate le 
primo firaco 
i: Ta quel punto, Taddio, fa-notare ghe 
venne trovato un traloto d 
(tato, mentra il filo di 
‘ad intatto com'è tuttora. 

i Cosattini è 

Alle 830 si arriva a ‘ Latisana, Une È 

Taato per far renira le afegi, ora 

‘All'orà fissata, ] giorati. prandono po- 
SE lare. eRji arronali 

nati blica Fottarà, ad'io, in 

Jé quale'è zi- 

Entro in cucina a tosto rarviso An- 

più ‘in 

suna espressione, ad sila. mie «domande 
risporide ‘coll'avidarife reticenze, ., 

== Cosa nè dite ‘di questo brukfo.af. | 
fare? i 
i Me, i sior, si “no. sai nuie, no 

‘- B proseguendo su. questo -tduo, mi 
racconta ale: la nuora, la sventurata 
Mafia: Battistntta, era ‘trattatà ‘bare ‘in 
famiglia ‘# che trtt( l'aniavano; " * 
— Ma ‘non vi'sieto scotta che quale | 

ava isi‘del’rapporti? } 

di ‘vomito ‘sca. . dn giorno fo deolai di | 
farle visitare dal medico, “0 

Duragte il processo, aggiansi —. è | 
stato detto. che, rastra nuora, amorag- | 
Giara con na certo Colovatti G, B., aa 

nte che non arova: toss- madro ila 
Marta... < ua e 

irono is sole, parote che mi plipose 
‘quella donna.. 

entrò in cualna. il 
ragazzetto Francenco, figlio della povera 

vittima. o o 1] 

E' nn bel bambino di quattro snei, 
d'aspetto ‘ssn0 -<e/ con ns paio: d'ouchi | 

delitto di Teor 

prasegda entrando nél 
“par va sentiàro, ne! quale, ad tn certo 
pnato, il perito Taddio trovò altra 'goo- 
‘pia di aango RO 

“tra il Tazzoletto fatorop ai collo. 

Pontlgelia oltrapatanto, 
‘blta così Al ‘limitare 
.sarre, an. piecolo rigagaglo, 

, Apro! | 
“nigi il'endavere. LL 
| 'Il' Pebocorsitore Gororala richialza 
, l'attenzione 

Telo ‘fafond trovata altre tia 

muti. ‘|. 

:perfettamante wua- persona. 
. . LA Corte ed i girati vogliono "ve 

‘Hi -oddpagt 

rito apor- 
ferro era tasso 

Sotto ud sole veramente ‘afeloano, al 
dampà, passando 

Bui glange .al'fnogo ovà vento tro. 
vato il'oadavera, colli testa ua po” 
piogata a sinfttra, i piedi versoii nen 
tiro e 401 la ‘Tiano slaistra. chia “te- 
tera astratto pn fazzoletto du ‘nani 

x Jigle 

‘1 Ti perito Taddio spiega ote spit la 
‘ tanta della vittiota gara molto. sangue 
I quale givogera fiao nl. detierg 3 

qual pulito si scorie I ‘otmitaro ._ D 
CAI Tio n, il: quale sarebbe piato. rég- 
Zen secondo il ‘racconto, dal Lnigi 

orrado, mentre ja vittima lo inse 

Addio ‘sogna li rivolo ole viope dal 
riga, © al'ar- 
di cnmpo ove 

‘Th quel panto venuero, feovati. li Tatto.il paese ‘è fuori. La: piazza mag |: 10 950% Punto, venuero, trpvati, g 
giore ‘è greniita da ana 'fotla' di ‘oonta. avazi"dlla vitto, a Gr; Besso, Al 

posta al, Iddgo. ia cul. vence rinve- 

‘del giurati’ sulla losalità, 
‘fedindo giustamenta botare che, men- 
tro dineivaado "1° rilievi ‘opogradio Il 
È mpus sembra lontano, fn realtà è 

ciolasimo al paese ad il almitaro.. Si 
s 

‘globe ‘al csinpissnto sai volia a sì- 
pistea per un seatlero diretti al anmpo 
‘di detto Gullizi Logi; ‘in quel. funto 
tro, sentieri fanno vapo e Taddic ‘indica 

. 

gala, di sat. * 

“fa, nba pozietta del''diamatro “di 7 
i meter? "a la 1] di af 3 ald conf 

"Pol proosdodio sinti si rifofon al 
punto d'iagresso (passerella) 6° risgtta 
she dal Cimitero ‘vi si impiogano $ mi- 

Fu vodula/il vooghip Gorrago ©... 
; -Ii:Peoaidoate, sulla (basa: della: testi» 
“monianss di certa-Maria:Castellani;.che 
«vide il.wenchio Corrado,-ordina che:nn * 
, &pntedino, in maniche: di gamioia;-si 
porti in mezzo-gl. campo in stiitàdige 
di ammacchiare il'fend,-. | è o 
» Risulta cha dalla strada, si: rigozosne 

let 0, è, 
. : 24% 

dere-il: puatb in. oni--ranne: trovatd:Ml 
massangi e-.Taddia ci. -oopduoe-presto 
ad:apo.stretto fossato) un po’ profondo, 
che dists, giron:75 metri-«dat'inogoin 
ani venne riraanio: 1) sedarore. ..:. - 

"> L'esperimento alla fodtana'.. 
vd dova el adicÀt ‘grido: dalla. vittima 

‘sfosome questi, ai momento dei delitto f ‘Dal pontiaslio deguadò,: 1 giurati 
‘eta da ‘otto mesi ail’estero; risulta: evi. 
‘dente che: 

par ardite del Prasldenté; si portado 

‘puntò’ in cul-due dibatte adirono li ‘di- 
“sperato, ultimo grido della pororà vit- 
tima: 0A, Dio, Signor lassizioni, "che 
o -viodi anoimò una volle il'iiio frutti ‘“Una' bella ragasza; ‘aorta Gidrsi Gio. 
:vanna-Blasatti, visa mandata ael'putto 
Ì ‘incal'al'anreblio trovkla la Battistittta; 
Mlperito Tiddio l'aicomipagna, ‘-* 
‘Si -attende'‘on pò' st ‘giurato cav, 
Linussio grida: pronti { g Wo gas 

‘ ‘scitte nipltò bene da qualche assessore, nori a intelligéntiche sono una bellezza, | Linusslo grida: pronkfo *. 
i, e ‘rNgl, vederlo, pensavo 60). trittezia al | ‘Resta:stabilito glit da quel’ puntò, o 

:iiorno im.cuj appranderà ta fine orpibijo. |'*Roctalmente sul: tramonto’ del' sote, ‘in 
(i della madeo:anad.- 0 Li... "| Ottobre, si ode benissimo la rose, 

Fa Egli, vedendomi, «corse:a rifugiarsi |" ‘’*’ ‘Gli ulilmi esgorlmenti. “© * 
“presso aus nonna, Ja. quale: (con'‘eti | Il Presidente poi.ruol'atabilire quanto 
* dente: intenzione) ‘mi:-disso.: ‘vede; egli gi s'impioga dal Campo alla cas Gor- 
‘i vilol bene: yeròhà ‘lo: trattismo: bène | rado, sutti si dirigono la paese passando 
‘a non tuol saperne’ di ‘andare {n “Casa davpnti alla bottega del calzolaio Car- 

dello zio Giuseppe Battiatatta (11 fratallo | rado Costantino il quale. ride, paesaro 
dell'uagisa). in quella sera limecabio acensato. .-. 

i i ta 0, rorgi cha. nossni0:193- 
ne a SE: essi > Biglietto. d’ingeesno :L, 1. O neri ALLA ieri 

"Abito atri chto al sp | zine St Sti 10 | o preti debe gli pei di er 
-. dote che rispeochia: d’altrs parto quella di ii Selo 7 ‘ueli | 
‘ona parte dei gemonsgi. È . LL Si Sir PRETE on e ng th La 

Non conosciamo la. questione tanto I palchi e le poltrone sono 1a ven- 
| da poter entrare în merito di essa, Pensiamo | dita Al camerino del tentro dalle 11 
tuttavia. che l'interesse del comune debba | alle 14 e dalle 18 în pot.“ 

. Bszara sopra ogni coss curato è she coluro Sono assolutamente esclasi. gli in- 

.aiquali questo interesse d. affidato. debbano | grassi di favore, .. . 
‘“ ‘saper dimostrare coi fatti coma la fducia 

Camera di Commercio 
. (mporteziono del: beattame dell'Italia 
in. Dalmazia — L'i. e. Ltuogotenenza. 

' di Zera ha permesso l'importazione ia ! 
: Dalmazia degli ammall ruminanti (bo- + 
» tini, ovini & vaprivi).e..suipi provententi 
.da- quella provincie d'Italia Ja quali . 

ce 

| degli amministrati sia bone riposta. * ] o mammaria a fi. ‘nî sono libare da rasiatile contaggiose, a: Autonio Corrado facsra, la vecchia |. E-resta assodato che: quel salzolato 

ie I GIL Sb e coni siena i sj: | Baia, ge nta 1a pd {| lrrindo iz cì dic, può vtr n — (P. Da #0co Yi, somma prececento L. 145, . venzioni sulla Bpizoozie von l'Italia del j 9©!! 18 e, . BI- | benissimo goloro oche passano per ig 
ROSA meg Mg - i i) i RINO Valentiala L. 2, ‘n dicembre 1887. . | i | l’orribile dramma che sl era svolto strada: 0 Toi» ar Lana 

d'egni ll.è ve disgraziato slepiomane, 
L'altro -jeri pella - chiesa parroachiale 
robò nua oscdela che -possia. uassose 
eeì forno della propria cucina secno- 
mica e nataralmente col calore ni sofolse 
.. Biorzando; poi -nna invetriata entrò 
nella. casa: di Ruppil Margherita da 

. ove aaporiò diversi. oggetti per nn va- 
riore di gisea dira St 
..: Yenne-atlora- denucziato e dai cara- 
«inieri tratto in arresto.  . 
‘» 20 saggio: — In Tribunale — Lo. 
‘dolo Ginssppe di G. B. di Udine netla | 
notte dei 26 agosto'1004 ‘penetrato ja. 

‘ tina baraoda di proprietà dei sig. Fe: 
‘musoto Taddio impresario dei Javori ai: 
e Riroii Bianchi » riusciva ad asportare: 
28 sigari, ud salame, kgr. meszo for- 
maggio, 60 centesimi di pane s lire B 

Scoperto venne denenziato ed ogglii 
‘questo tribunale lo condann0, in con- 
tumaoia, s quattro anni di reclesione 
0 dpe annlidi sorveglianza speo'alo, 

:protvedimeati riguardo a molti‘impren- ! delle princ!pnti ditte esportatrici:di pro. 

‘aembles dei scel per questa ‘era alla. 

Concorso por Gatledre ambulanti d’a- 
griooltura, -— E° aperta il acncerso-a 
tre posti di direttore delle Cattedra 
ambulanti disgricoltura della Basificata 

..uon jo stipendio. di :lire 4000. per via» 
cacua titolare. Tì ‘soncorso sarà : per-.ti- 
toli ed esame. Figa 

. «Le: domauda dovranno: essare presen- 
tata al Ministero dell'agricoltara (Di- 

Sabato alie 17 în una Sala dell'I- o 
stitato Tecnico gentilmente concessa, 
avrà luogo una riunione per la forma- 
zione di un Comitato‘ 8 per prendere 
gii accordi circa nl ricordo marmareo 
a Cisseppe Marzini. I.signori sottoscrit 
tori a coloro cha aderiscono all'idea 
sono vivamente pregati d'interrebire, 

Camera dal Lavoro di Uiline 6 Provincia L'avviso di concorso è visibile presso 
L'assemblea dei muratori { 19 Camora di Commoralo, 

‘I° Consigho direttivo dellaSocietà di ‘- . Commercio con l'Argentina. —' La 
miglioramento fra wuratori in seguito | Camera ha ricevito un ‘étando delle 
allo actopero dei muratori della: Dittx | prinaipadi ditte importatrie! di prodotti 
D'Aronco, ad anche per prendere del ‘italiani @ Rosario di Santa Fè ‘dino 

più tardi del:15 giugoo 1908. 

tori:che non intendono ‘di martenere ' dottil argentini all'estero, — ’* 
l’orario estivo, nai termini stabiliti dalia io ga Tren. 
convenzione dello ceorad settambre, ha | Tremvia 3 Vapore Udina-S, Daniele. 
deliberato di cunvosara d'argenza l'as‘! ° Domani, i giugno, incomingieraano 

ad essere attivati i treni speglali festivi 
pra 0 è mezza pom, id ‘ cnitafi nell'orarlo in vigore. ‘ 

‘vati, tutti gii avvocati di difesa edi 
Parte Civile, # parito Taddio, l’amico 
‘dottor Beppi Pividori. ©“. 0 

rezione generale idell'agriaoltura)- non - passi fuori de! paese. 

guado “sopra una speole di passerella : 
21. 

ara 

—————— ri -—- — 

prima fra quelle pareti 6 poi n6i campo |, 
denominato Camprs. i z 

Sul luogo dei delitto . 
Ia' piazza trovo la ‘Corte ‘ed: i glu- 

gi . E Bubito il Présidente invita butta 

regirai ‘fel Campus, situato a poohi 
“Per onfrarvi si devo passire i | 
nlegno. |. i. 
Î cavebibieri tengono indietro la folla ‘ 

enorme di ‘pubblico che segua la, Corta . 
o viano impurtito dal Prasidente  l'or- 
dins Resoluto she iessuno devà entraré 
nel fonda: 1 soll rappresentanti deila ‘ ta casa Corrado, 4 
stampé 5000 ammogsì, - ». .“ i i 
‘Al linitaro del fondo, il Cancelliere 

Febeo fa l'appelio del glugati; nessuno ‘ rado, 5 ‘ialmuti, da ‘essa 
MeBdoR, i» ekmpò ‘Cara 12, foxalo 17 qlayil. 

2, IL Prosidente estrae lu topografia dél : La Sortp - no 
fondo è ordina ‘al perito Taddio di. dosi ‘davanti all'osterla di 

#d-‘Ariv a Latisanà, 

"vo is Cid lu im 
Proseguendo si’ giunge "ia “cava. dei 

Corrado e il presidente fa. regiatenre 
» 

impiegano 5 migiti. o 
© ‘9; Fipaete dal' cortile” dei Forrado è 
séhipre vgtto un ‘s0l8' che fa saudita 
tré olmidio, il'‘Prosidente. invita tuti 
a partàraî ‘al Campo Cursi aitagto fegri 
del ‘paese, ‘sblla» strada gle . COndago 

‘nf' Cancellieri : chè. dal ‘Campwa vi 3l 

Appena fuori dell'abitato, ‘al soorge 
sog Peri og Ivar ohe 
vida ln quella. sara a paesare jl voo» 
ohilo Cirtado, versa: la 4/48,” n da 
‘SI preside bh viottolo :a deatra 'a ri 
silia che por prenoto al campo Onrk, 

fraplegano 12.talr 
'’Qgosigaidno: dal Cainpus a cia Cor: 

Cori ado AI, 

nutl''previsl. Di 

&onbSia d 

passo fer 
ssa 3°. n‘ 

certo ZAnsilo, 
La Cortp -ritatna in” 



ris criar tm 
pp 

i qualo vidé passara  Cortado nella 
sera del dulitto.. 

Giuogono qoal Ìs 2 pom. sd il so. 
‘praluogo è, termibato, 
Tatti corrono è rifoaitlarai, e l'oste. 
‘a della sigoora. Terepinn Gollovatt Ù;: 
sprona d’amalto, +. i 
“Pol con veltare, mp) partono, altri; 
entano ansora a Taòr in'attesa che il 

‘80l0 volga al irimontà, una parte det , 
Blurati w rcea a Frafstroano a 'risitare : 
‘ls tebotà del Cagtà du Asaptii , “ f 
cf telegramma ai giupti: dal: protesso Murri :.* 
A rrag di laeciara Teor | giurati, cs- 

ME io eteri, he. quelilidel |' 
dat ri sh trovavano poi sapra- 

ogo a 'Bologaè; ‘-inviafbtiol6k5; * db 
ife cla, pensiero, an, solegramma. di sa 

Hi, I risultati del sopralungo 
“ Non è gerto compito noatro avtaci- 

Spbre giadizi DA sultati del a0 rajmogor |. 
9 s detta di*tutti rasti assodat gub- 
;ato : che il: vgachio. Corrado, .daile 1, 
file 5 pom; ipo: nel Cisipns 
“Apoho nel, jam po z;-ths. daila fon: 
ftana quelle ilae doane udirono obiara- 
“merita: k- grido disperato. della: vittima | 
oh Dio Signor fassaimi.... che la tente 
Cuotollasi, dalla mirada, potera vedere. 
benissimo Îl vecchio Corrado = lavo 
rare pél' ostipo.. 

'Tdlesiaa: odisrsia) 
Atlé 40.20” ai ‘apre ‘l'udienza è Il Pro- 

garatore: Gausralb: gonregna al ‘Prosi- 

a a 

dente un:verbala dei Carabinieri dURi- È. 
vignalio, .rfgtardabte:la depoaizione del. i 
testo Anglo :Coloratti. 

‘I: Oandgltiore Fabso, ‘legge pil A 
verbala.-di sopralacgo delia Lorte si 
Teor: :prvonito ieri. .' . 

..Bi: proceda: pot ‘all'esame’ ‘di altri tre. 
stenti a: ciiata,, È ad 

Torehia Giuseppe: 
ibiiovino: delte:goardie carcorario,<' 

‘Pres: Cha-coategno: ‘tenne. Corradò, 
Erhigeaso In.cacdere t. 

feste..Da 10 mesi che sonò addetto 
‘alia ‘GArgori, lo trovai. sempra riottoso, ) i 
-Basteudith Na, oltraggiara le guardie, 
Manto: she) ‘doystte spogso, volta da; 
polpilo uro; ‘durolio. che.gli talantara. | 
AO, -Dritssst-Fombra nl Capo: Guar-: 

‘dla che:ilgontegno: del Corrado fossa 
neturalo: ‘o; fhgotso-adal per fazione? | 
Festo: «redo; ode non .facssse apposta. 
A ‘.Plazza :Qjovanal 
otenuto, 

apeodità” di’ hionata "falso, * 
"Io sardere fo' “assieme nl Torcido ' 
Francendo è disé che lo, trotò a buon | 
uomo: 

if dit LT 

È come prima. 

gg penna. agito l' ugGusa dl Ps 

‘il'appilosizione. fella legje 
»-au0: lavoro delle donna 6 tel fanciulli | 

. Riceviamo: . 
© Caro «Eyiulis è» 

Si sa di contravenzioni tilovate dalia 
‘P. 8, a-paregchi indgetriati della; città per 
la mandata osservare alla legge. pai lavoro 

; delle dgine“e dei fanciulli; ed ihvero fu 
ua lodevole iniziativa quella della: Camera 
del javoro, cho ineîtava la Pubblica Sica- 
rezza a favo- una savera inchiesta A; tale 
stopo'; ‘mai go per esempio, di un ‘indtt@’ 

aboratorio dello 
ingr aventi il:limito; d'età 11 quale 
non: so come); che all'indomani il 

, UO, stabllimento. sarabbe atato. visitato da 
‘un ‘delegato di: Imubblica Bloutezza, ‘si at 
{rettò a dar ordina a perle, tali ragazzo. di 
non ‘piéuentargi al lavéto in :tal’giorno. 
Opal s'inganna la. leggo, poichè. ma 

mento passato la” visita è cose goritintatio” 

striale che tiene nel suo 
ragazze 

- s&pnto, 

Non ti pare che alle questura otto: 
su di non farsi Bapera i suoi hifari & 
Pair innavarti ; onde; ‘evitare di 

‘fara ridété alle” sa dr, srl se supi 
.___(Beguo la s- firma.) 

Repoasii: fari per Mi Frigo 
Una ordinanza dal RR, Ministero - di- 

pene sha LU bestianié diretto in Sviz- 
sora me perla visidi Milano dav'ansaro: 
meitato alio Sualo umico di queala città, 
ao por ia vla diretta di Lesto Como: 
vila stazione di Como-S. Giovanni, #0 
per de altre vie alla Arezicna. A Sé 
Peo: i 

.Errata-corrigo i 
Net nufnero di lunedì.ai si ab 

‘bitrariamente ‘apatituiti ail'ifficiale di 
‘“Bikto clvite facendo seguire il matri. 
- adito; del sig. Uuilio Fanili don Ja. si 

horina Gemma: Toeoliai; : Si ta 
\\pabiblicagioni, non di matrimonio. | : 
Réttifichiamo l'errore, anteaipando” 

figli auguri per quando. il. sindaao. o ehi: 
per, guso di ivrà dato ragione. > 

‘l'eàtro Minerva 
Cinematografo gigante i 

Questa sera vitimà. rappreseotazionie. 
don DIOnraninia del tutto satabiato: dalle: 
altre aere, 
“Notiamo fra lo ‘pediezical.. cha. ret 

Yaguo rappresentate : 
L'epoca di. Napolgone povere 

f.della dorata di 20 minati, 
Querra. Russo Giapponese. 
Patima. Miris (4 'eoldti).: 

: La caccia al cervo a. Parigi, 

i Tino nero di Brindisi dolcé @, ‘brusco al litro L. 0.40 
La. laohdazioni tiet Venato Ia. di Barletta brusco! . .. . >» > 056 

._ Fortis riapondendo a parecchi. depu- | Id. Zagareso . . La [ona $ > 0,60 
i ERI, veneti she, -domandaveno quali Ià. Biauno Malvasia . .: SUC dr >» 0,606 
‘ SÌeno ì provvedisferiti escogitati dai fo- } Id. >» Alustico tisi. tall i a ne 
rorno per. lanire:i danni detle invada:: 1a. ito: A ai "a VOTO: RI Ù n 8° n ‘» 2 

Rosi delli btstrà regione, dico ghe il | Vermonth di Torto, Li dra A. 1; 1,30 governo è animato ,dagli ateagi intendi» Le Mila genuina RE Pi e e 
*ibentl da'iogt fstha’' mbssi 1 ‘deputati I LIE EL e cri oo 

inte rroganti. Ha 

dizioni; vedra:pot, di IAeparte. provre:: 
dimenti stradrdinari. "i 

parola del -Prosidenta dii’ ‘Conaiglio, 

‘Avtori ‘sul ritardo “a ‘osnoedére due 
tronchi di ferrovia. 

interroga se. si ‘intenda di revocare aon ! 

prg l'irt: 141: ‘del: Reg. isvigli..eammi;' - 

i 
(: 
Y 
! 

otti th AOPERE TA iL FRIULI da sn “pae SIG reo sione n MI 

"Rote e ai 
Dalla Capitale 

1a Carnerà. 
Seduta del 29 + Presidenta Marcora 

i È Rottoscritti atvertono la. loro nume» 
risa clientela che l'esarsizio in Vik 
Bartolini N. 2, Carntinone, è 

lt stato trasportato in in Mercatovecohio 
N. 17 sx « TRE TORRI» con le migliori cquelità di Wini è Olii Moeridio- 
nali a con ottima cncina alla casalinga. 

PREZZI DEI VINI 

Qlio puro d'oliva.) fa ‘8° > 1.30 
: Por ia vendita all'ingrosso fas ‘98: a Îe. più) cent. n in mena 

per litro d'ogni quelità. — Servizio a :domfollio. 
Fiduciogi di veddrst' onorati da numetoss clientela no suteoipano i 

più vivi ringraziametiti. 
\. Nicola Albrizio e Pietro Rana, 

‘ e è» 1: dv e 

(o i 

22 Prova Padova ci si Fescor. ‘If 
-Stabil. Hòte] POROLOGIO,, 
- Stab.Hotel ":TODESCHINI,, 

i Giugno» 18 Settembre > 

se "delelri Fungataro por la cura dai 
Rewmnatismo articolare :a mu. . 
gcolare = Artrito Gottoss Soia» 

. tion » Postunil di fratture - los 
;paioni OC, Bagnl termali a. vApO 

in Idroglettrie! + Massaggio — Glu 
riatioa medica. = :Tromolotorapla +* 

- Cura ERA dall" a: di Montl- 
roné.. - 
Egngigai + Tpitto gi fichieata 

ì Diréttore madico 6 coneufente. n 

PROF, COMM. A, DE. GIOVANNI. 
SENATORE DEL: UD: 

ih .dato. susmdt ai 
rgart ofia ‘si ‘that ih ia pegglori con» * 

‘ Birre di Dormisch a cent. 90 la bo!t. | 
CUR 

AMARO SOMMER, 
(VENDARUAL) i 

Liquore distillato flsile migliori erba: in» 
dicinsli raccolte sui colli Euganei Taito 
Rua, (Provinota di Padova). : -. 

Premiato con le più alte gnori cgnze 4 
‘È nelle principali. Eaposiziotiki n Acea. i 

) estera. :: 

-Geitiflonti: di delebrità modiche as 
aiciO suisra. soste panne 

i mo amaro, eccitatore "a o 
‘’tosidinvante nelle cpra tahio toiolle" € Vie ° 
«stltuonti. 5 bige 

:1 Bi beve semplice, all’ ‘ioque, sr delta: 
È mescolato" ol catîò, 

Specialità detla Pretitata dot 
a-vapore Diita BERNARDO SORME ° 

4. di Padova. 
i Prezzo di ogni bottiglia 1.,3,00 
‘|. Trovasi in vendita presso i: BAR 
POPOLARE, Via Palladio n 1 ACasa 
Rene). 

Fases . risponda. a Pallecano :0: Ka 

} 

i 

Ferraris, ministro. si. ‘asapoia alla ‘ 

Rosst. risponde a Sadatelli ‘olid. lo ! 

I disposizione transitoria il privilegio di } 

, — K' aagordata l'autorizzazione x pro- 
cedere. contro l'oti) sai Luzzato por È 

diffamazione ad in sagiari 
Vontroit ste ‘délta” Giutita si: 

se Poli:Licito a’ Sciagon con: 
73 voti: fivoravoli, dd sontrari e 6) 
n i 
‘Ginrispradenza della. Camera. 

rio Mie o ia. minggiorelzi assoluta per’ 
l'annutlamento di van elezione. 

La.;origi nella Giunta - dallo elezioni 
In seguito alla convaltiazione dell'on -. 

Lidata; “l'oo, Girardi hé” ontasata fai 
Giunta” delle elezioni per: ptamattina: 
alle 10, 

Gli. on. Barzilat; Costa, - Coméndini, 
Berenini a altri, proporgagno.e Boster-: 
ranno .ohe la Glenta dabba dimettersi. | 
Ad ogai modo asti si dimetteranno per | 
loro conto, coms laind'#4 dichiarato. 
nalia riunione di Giunta: tenutasi inf 
questa-mattina. 

Gli asorevoll’ Girardi, cea, 9: 
gli on. Lacava:.o UDuicsiardini inveco,: 
sono di parera che. la:Ginata non dn 
dimettersi. 

. EGHÎ RUSSÎ 
dop la disfatta russa 

e  :Tradimanta:? 
I «Times» ha da ‘Pietroburgo di 

‘negil alti ciraoli eossì sl’ s08petta che 

” A iii 

Willa Adele visià iaat ma dle 
Stabilimento ‘- Hotel: « Orologio » ‘ 
"ocamente ammobigiiata da af. 
ittarai anche & peri odi, 

Poletto disinfalfanie dolls vie ‘arionrisi 
rimedia radicale, iL azione pronte ad ins 

rocua conlro le btonorragia nia di vecchia 
a di reterte dalc. at 27%. 

Oreficeria. — - Orologeria - — - Argonteria to 

“ COTTINI RICCARDO. 
Fia Paolo Onuciani, 7 — UDINE 

Nuova fabb, tubi in in gomma e metallo 
Incisioni su. qualunque: metallo cms pics tisi 

a Vienna: 
‘-Iark.a Vienca ebbe -fine quasto. pro: 
00850. 

Alli 9.e mazza la Corte satitò nol: 

Commetisra ‘delie stranézze, aveva la 
turastiono che vella mostra ‘Gi fossero 
delle poroherie; ‘T'ogliera una. perte. di 
Hagiuoli, di patata a di pasto è dtapo- 

ova-lui, ‘mesodtràva 16 si ‘èntbbastero? #4) dibittiméntò ‘ad* incominetò - subito 

RRVGIARONARI, ones] 

la disfatta della flotta sia stata in parto 
osuasta dal trad por dei pia 

OVATANO: nba 
Sulle navi” è ché durante il Per: 

Mb imsenio non fecero il loro dovere, 
tl resto della squadra distrutto ‘prasso 

- Wiadivoetok ? 

- . «Brando daposito 
della scatola Traina, Para 

da Lira 
d mano a a saliscendi, porta- 

Numeratori timbri, sugelli per ceralacca, 
nehiostri' per timbri e binnnheria, cusoi- 
netti di qualinque grandezza. 

Framiato liquore antistrumoso * Sersfini 
Rimadio pranzo e dicuro contro' 

| GOZZOo 

colore ! spit RI ERRO ti car cafrib: PIRIB@OtO4 I. 44 

fo il tattovaillia, fobatra: fachd, “di nl'aulà.$ il presidente - ‘‘Alohiarò chiuso 

(uu eee Biyteppe, 
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1oite.agn ineolanze,.... .. 
: Ebbe acéhe un litigio sol Corrado. i 
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fi Sesondo l'idea del "tosta di Corrado. 
tè un :00M0-BNOrMalB.... . as 
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Ii PR :M; ppioga » porohè: la. face: se 
giro a a Udine, 

Isri:a: Teor, quando: f ‘Car. Randi.{ 
ta Ri side “ohese: ala.. -Gamisso se. 
t Li raggontara, 
1 TR Fiferledo chè ‘tatti | 
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fosse libaro, cd ammarza tutti quanti | 
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auo cortile, il Eito Corrado Riccava. 
alle boogie gol, 
are  Opiopa tito; ‘hè: «questi: passando; i 

‘Be ;Lgrtado: lo” ditò - ‘fagendogli: | 
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Il vecchio allora si inaspri talmente 
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Fao a nni il collo, 
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degl: effetti Epreziosi e non o 
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tura 6 6 nl Munigipio. 
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fi osmenga. | i. 
La finan i 
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‘1 Messaggero ‘bubblles dei Pudedi 
sopra un processo ‘svoltosi nel 1879, 
contro gl'Italigniasimi Barzilai ora de- 

: utato, @ di ‘Venezian ora profeseora ? 
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lire 75,000 complessivamente dispo» 
nendo ghe le spese dl giudizio . sivile’ 

\ Parri o dell'Avant 
soltanto pet quattro quinti. 
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parte de Roma alle 14.30 del giorio in- | rito è Fagnaoco alle 0 ant, — Partuera —@® Prozzi modici ®— rio de Homa all | i; we 
‘ogna allo ar allo 2050 a n dre 650 Dom. 3 — Fitorno da Udine e è 

Il Fosfo-Stricno-Pep tone 
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